
LEGA ANSEATICALEGA ANSEATICALEGA ANSEATICALEGA ANSEATICA    
Da Brema a Stralsund, con una capatina in Danimarca 

 
Periodo: 22/7-4/8/2015 

Mezzo: Elnagh King 51 su Ducato 2.3 150cv 2015 

Km totali: 3.516 

Consumo medio: 7.8 Km/l 

Equipaggio: Semi (autista), Francesca (organizzatrice e navigatore se non 

dorme), Cecilia (quasi 3 anni), Brazo (pastore australiano 7 anni), Arrow (pastore 

australiano 3 mesi), Angel (meticcio, 14 anni, sarà sempre con noi in ogni viaggio 

anche se è scomparso proprio il giorno della partenza) 

Info: fedelissima guida “Germania” della lonely Planet, diario di viaggio 

“Germania del Nord” di kind of blue che ringrazio 

 
22/07: con la tristezza per la scomparsa del mio Angel e un po d'ansia per gli attentati di 

Monaco, partiamo alla volta di Brema. Appena torno a casa da lavoro ci mettiamo in marcia, 

solita tappa per la cena da burger king vicino casa e via. Ci fermiamo intorno alle 23 all'area 

di sosta dopo il tunnel del gottardo rastatte gothard nord per passare la notte. 

  

23/07: ci svegliamo, anzi ci sveglia la polizia per dirci di spostarci nella zona camion perché 

non si può dormire nei posti delle auto dove in effetti c’è il cartello che vieta la sosta per più 

di 2 ore però noi come altre decine di camper che troviamo ogni volta abbiamo sempre 

dormito lì. Va beh ormai è giorno e alle 8:30 siamo di nuovo in viaggio. Arriviamo a Brema 



verso le 22 AA stellplatz am kuhhirten N 53.065 E 8.81861 15euro/24h wc e docce a 

pagamento, 50cent/kW molto bellla, ombreggiata e abbastanza vicino al centro (1km).  

 

24/07: prepariamo le bici con i carrellini per i cani e partiamo per visitare il centro, ma 

sorpresa, è tutto bloccato per la rimozione di una bomba della seconda guerra mondiale. Non 

si può né andare in centro né riprendere la strada. Ecco cos'era quell'avviso affisso in 

campeggio!!!!!! Spostiamo il camper a bordo strada, insieme a molti altri, e ne approfittiamo 

per far giocare Cecilia al parco. Alle 14 finalmente riaprono le strade e possiamo andare in 

centro. Il markt con la Dom Sankt Petri, il rathaus e la famosa statua raffigurante i musicanti 

di Brema, purtroppo un po’ nascosta dai lavori in corso. Tappa immancabile da Starbucks per 

un frappuccino, anche perché fa abbastanza caldo e poi Bottcherstrasse. Prima di ripartire 

tappa allo stadio del Werder. Devo dire che Brema ci è piaciuta, ma non ci ha entusiasmato 

come pensavo; forse per i tanti lavori ai monumenti. A questo punto riprendiamo il camper e 

ci dirigiamo verso Bremerhaven, il porto di Brema, da dove salpavano navi dirette negli 

States e carichi di emigranti. Parcheggiamo gratuitamente e ci incamminiamo lungo la 

passeggiata in riva al mare, il clima è ideale ed è davvero rilassante passeggiare mangiando 

un buon panino con l’aringa (il primo di una lunga serie). Con tutta calma ci spostiamo all’ 

AA nel posto peschereccio radiomobile-parkplatz fischkae N53.52621 E8.57609 docce e wc 

con chiave al pagamento, 50cent/kW. Noi arriviamo per cena per cui niente chiave, ma non 

importa. Doccia, cena e relax con un bel tramonto sul porto e la tranquillità disturbata solo 

dai gabbiani. 

 

 
 



 
 

 

 

25/07: facciamo CS e ci dirigiamo al Fielders Fishmarkt, An der Packhalle IV, 34 distante 

nemmeno 1Km. Il fishmarkt altro non è che un vecchio capannone per l’affumicamento del 

pesce trasformato in una cittadella di legno con bar, ristoranti e negozi che vendono pesce di 

ogni tipo. Noi facciamo una ricca spesa e un’ottima colazione con caffè e panino all’aringa, 

delizioso!!! Con la pancia piena partiamo per Cuxhaven, secondo porto più importante delle 

Germania. Lasciamo il camper in un parcheggio con spazio camper N53.89097 E8.67785, si 

paga al punto informazioni. Scarichiamo bici e carrellini e via sul lungo mare fino ad arrivare 

al porto e all’Alte Liebe, una piattaforma per l’osservazione delle navi che passano, ma al 

momento non ne passa nessuna. All’andata decidiamo di fare la pista ciclabile “alta” 

posizionata sulla duna artificiale che in pratica costeggia tutta la costa della Germania del 

nord che serve a fermare i forti venti che la sferzano mentre al ritorno percorriamo quello sul 

lungomare (attenzione perché in prossimità degli accessi in acqua bisogna scendere e andare 

a piedi). Qui per la prima volta ammiriamo le strandkorbe, letteralmente cestini da spiaggia, 

che punteggiano tutto il prato. La giornata è splendida e parecchi turisti fanno tranquillamente 

il bagno, ma a noi quell’acqua sembra proprio fredda. Facciamo anche un giretto in centro, 

molto carino, ma sicuramente il punto di forza di questo paese è il lungomare. Prossima tappa 

Amburgo, dove arriviamo in serata e ci sistemiamo all’AS St. Pauli N53.54607 E9.96092 12 

euro/notte, nessun servizio. L’AS è situata alla fine della Hafenstrasse, una via che si affaccia 

sul mare ricca di locali dove trascorrere una bella serata in compagnia. Consiglio di fare una 

passeggiata al tramonto perché il panorama è davvero da non perdere. Nonostante la vicina 

movida il parcheggio è tranquillo e la notte passa senza problemi.  



 
 

26/07: La mattina partiamo a piedi per la stazione della U e S Bahn Landungsbrucken, da cui 

inizia la scalinata che porta alla terrazza di pietra, che offre una bellissima vista panoramica 

su tutto il porto. Da qui ci dirigiamo in centro, non mi dilungo sui monumenti che si trovano 

in ogni guida, ma ci tengo a dire che si visita benissimo a piedi o in bici; oltretutto mi ha 

piacevolmente sorpreso perché, nonostante sia la seconda città della Germania per dimesioni, 

è vivibile e poco caotica. Torniamo in camper per un pranzo leggero, tanto avevamo fatto uno 

spuntino a base di aringa nel markt e partiamo per Busum. Qui arriviamo nel tardo 

pomeriggio e troviamo posto, l’ultimo, all’AA Whonmobile Luebernachtungsplatz Dr-

Martin-Bahr-Strasse 5, 15 euro a notte, carico e scarico a pagamento 1 euro. AA carina, con 

fondo in erba, lì vicino dovrebbe esserci anche una piscina con scivoli. Di fronte c’è un 

parcheggio a pagamento dove non si può sostare di notte. Dopo cena prendiamo le bici e 

andiamo prima al porto e poi in centro dove lasciamo le bici perché sul lungomare sono 

vietate e ci incamminiamo lungo la spiaggia di erba. C’è davvero tanta gente, e il panorama è 

meraviglioso con il sole che tramonta e i pescherecci che escono dal porto. Tantissima la 

gente che cammina sulle centinaia di metri di spiaggia lasciati liberi dalla bassa marea. 

Consigliatissimo!!!! 



 
 

 

 
 



 
 

 

27/07: la mattina facciamo CS e facciamo un salto alla diga di Eider Barrage, dove c’è un bel 

parcheggio e si può ovviamente passeggiare sulla diga per ammirare i meccanismi e le chiuse 

che regolano la marea. Ripartiamo, destinazione le spiagge di Sankt Peter Ording. 

Inizialmente l’idea era di fare un giretto per scattare qualche fotografia e basta, ma al nostro 

arrivo scopriamo che con 12 euro/giorno (credo si paghi 3 euro/persona e qualcosa per il 

mezzo, ma non abbiamo capito bene) si parcheggia direttamente in spiaggia (attenzione 

perché in alcuni tratti si rischia di affondare!!) e così facciamo. Lasciamo il camper su questa 

spiaggia bianca, enorme e con la sabbia finissima e andiamo verso il mare (c’è bassa marea). 

La giornata non è bellissima, ma camminiamo volenteri nell’acqua con Cecilia che 

finalmente può correre e giocare. La spiaggia è divisa in una parte libera e una attrezzata, che 

abbiamo visto solo da lontano. Pranziamo e ci riposiamo godendoci l’aria di mare, anche se a 

volte è proprio vento. Nel tardo pomeriggio partiamo e prima di andare a Husum, facciamo 

una sosta al faro Westerhever. Il paesaggio è bucolico con pecore al pascolo e prati. Si 

parcheggia dove finisce la strada in un parcheggio a pagamento e da lì a piedi o in bici (che 

consiglio visto che non sono proprio 2 passi) si entra nel parco che porta al faro bianco e 

rosso. Una volta arrivati ci accorgiamo che non c’è molto da visitare, ma il paesaggio merita 

la pedalata. Torniamo al camper appena in tempo per evitare un acquazzone e ci rimettiamo 

in viaggio per Husum. Troviamo facilmente posto all’ AA vicino al centro (si paga al 

ristorante che c’è nella piazzetta e danno anche un buono sconto per una consumazione) 

N54.474525 E9.042936. AA tranquilla con fondo in terra, niente di eccezionale, ma molto 

comoda per la visita del centro. Dopo cena facciamo una passeggiata nella zona pedonale, 

che ho trovato carina, ma non eccezionale. Cè poca gente in giro e i negozi sono chiusi, così 

ci fermiamo in uno dei pochi locali aperti e seduti all’aperto con la copertina (fa freddino) ci 

gustiamo un Pharisaer, caffè con rhum ricopoerto di panna e una bella crepe. 

 



 
 

28/07: CS e partenza per la penisola di Nordstrand con l’intento di visitare il punto 

panoramico, Fuhlehorn. Inizialmente pensiamo di parcheggiare in un grande parcheggio 

vicino all’imbarco delle navi che portano alle isole e a vedere le foche. In realtà poi ci 

rendiamo conto che si può tranquillamente raggiungere il parcheggio della piattaforma in 

camper. Salendo sulla duna che porta alla spiaggia si vede un panorama meraviglioso, con le 

strandkorbe che punteggiano l’erba e la bassa marea. C’è pochissima gente e ci si sente 

davvero in pace. In lontananza vediamo le carrozze trainate da buoi che fanno il tour della 

terra emersa. Molto a malincuore riprendiamo il viaggio e puntiamo verso Mogeltonder 

sconfinando quindi in Danimarca, il punto più alto del nostro viaggio. Il panorama è molto 

nordico con pale eoliche e greggi di pecore che pascolano. Arrivati a destinazione 

parcheggiamo vicino alla chiesa e facciamo un giro nel piccolo, ma affascinante centro. Le 

informazioni online parlano di villaggio famoso per le case con il tetto in paglia, ma niente di 

eccezionale, invece a noi è piaciuto tantissimo. La chiesa è meravigliosa, così come l’attiguo 

cimitero che sembra un parco. In piazza c’è Wi-Fi gratuito. La voglia di Danimarca e Nord è 

tantissima, ma ahimè per adesso non è possibile. Iniziamo la lenta discesa e ci dirigiamo a 

Flensburg (città del rhum) dove parcheggiamo grauitamente in un’AS vicino al porto 

N54.80473 E9.44361, in realtà è una via sterrata a fondo cieco, abbastanza vicina al centro. 

Attenzione a non arrivare troppo tardi perché non si trova posto. Prendiamo le bici e andiamo 

in centro seguendo la comodissima pista ciclabile. La zona pedonale è molto carina con i 

negozi di rhum che ci ricordano gli antichi commerci di questa città con i caraibi. Il porto è 

da cartolina al tramonto e ha un bel parco giochi per Cecilia. Attenzione perché nell’area 

pedonale l’ingresso delle bici è regolamentato e a orari, di solito vietato durante il giorno. 

Dopo cena invece passeggiamo con i cani lungo il canale seguendo la pista ciclabile che parte 

dall’AS e arriviamo ad un altro porto, molto grazioso.  

 

29/07: pochi Km e siamo al famoso castello sul lago di Glucksburg, facciamo qualche foto, 

c’è un matrimonio per cui evitiamo di entrare, passeggiamo nel parco e ci dirigiamo verso il 

centro dove facciamo un po’ di spesa. Ci spostiamo per pranzo nel piccolo villaggio di 

pescatori di Maasholm e parcheggiamo gratuitamente all’ingresso del paese. Segnalo un AA 

molto bella con lavanderia vicino al porto N54.513720 E9.587321. Vale la pena di 



passeggiare il le vie di questo paese, cercando scorci sul mare o vicoli decorati con reti da 

pesca e modellini di pescherecci. La nostra ultima destinazione di oggi è Schleswig. 

Purtroppo l’AA in centro è piena (è davvero bella!!), ma un signore molto gentile ci 

suggerisce di proseguire per circa 1 km fino ad un parcheggio sul mare, libero, senza servizi, 

dove in effetti troviamo parecchi camper N54.513720 E9.587321. Prepariamo le bici e 

andiamo prima all’Holm, il quartiere dei pescatori, caratterizzato da una chiesetta con 

cimitero situata proprio nella piazzetta. Le case sono abbellite con fiori e motivi che 

ricordano il mare. Proseguiamo verso il markt e la St Petri dom che purtroppo è già chiusa, e 

infine ceniamo al Luzifer in Konigstrasse 27. Cena a base di Hamburger e birra locale 

Asgaard che acquistiamo prima di uscire (una cassa da 24 birre 19.90 euro neanche la 

peggiore birra di un discount italiano costa così poco mentre questa è un’ottima birra), la 

cassa la carichiamo nel carrellino dei cani che mio marito aveva appositamente portato 

nonostante i cani li abbiamo lasciati in camper. 

 

30/07: arriviamo a Lubecca in tarda mattinata e ci sistemiamo al parcheggio di fronte alle 

Stadt Graben, vicinissimo al centro, possibilità di pernottare, senza servizi, 10euro/24h 

N53.87292 E10.68062 (segnalo lavanderia a gettoni all’inizio del ponte). Approfittiamo per 

fare un po’ di bucato dopo pranzo e poi ci dirigiamo all’ufficio del turismo in 

Holstentortplatz 1 e prendiamo una mappa in italiano con un percorso segnato che permette 

di vedere le cose più importanti della città. Bella idea!! Tralasciando la descrizione dei 

monumenti, voglio segnalare il Markt perché è davvero meraviglioso (anche se con qualche 

impalcatura a rovinare la classica foto) e la via dello shopping. Rientriamo in camper per 

cena ci godiamo il tramonto 

 

 
 

31/07: ci dirigiamo verso le spiagge di Lubecca, Travemunde (attenzione che c’è un tunnel a 

pagamento), qui facciamo la classica colazione alla tedesca e passeggiamo sul lungomare tra 

un acquazzone e uno spiraglio di sole. Siamo fortunati perché c’è una festa in spiaggia con 

bancarelle, attrazioni e giochi per cui rimaniamo fino all’ora di pranzo, ovviamente a base di 

pesce. Il camper è comodamente parcheggiato a bordo strada e con il parchimetro rotto non 

abbiamo nemmeno pagato. Da qui partiamo per lo Schloss di Schwerin, parcheggiamo lì 



vicino in un parcheggio a pagamento 1euro/h, con spazi per camper e corrente a pagamento 

N53.62944 E11.41972. Lo schloss è affascinante con le guglie dorate e il ponte che porta 

all’ingresso. Noi decidiamo di dedicarci ai giardini dove si può entrare con i cani e che si 

rivelano molto belli, con scorci da fotografia. Da lì ci dirigiamo verso il centro passando 

difronte ai palazzi del potere, infatti Schwerin è capitale del land, arriviamo nella pizza 

piccola, ma deliziosa dominata dal Dom e circondata da negozi e locali. Noi ci fermiamo a 

fare merenda sui tavolini di una caffetteria che serve delle torte eccezionali, alte almeno 

15cm e con una vasta scelta di gusti. Riprendiamo la strada ammirando le case a graticcio e 

rientriamo in camper per dirigerci verso Wismar. Purtroppo è quasi sera e l’AA in centro che 

avevamo scelto è al completo, così facciamo una rapida ricerca sul Tom Tom e troviamo un 

AA a pochi Km di distanza, bruttina, ma per una notte può andare bene (Purtroppo al porto 

c’è divieto di sosta per i camper). 

 

01/08: torniamo a Wismar e parcheggiamo a bordo strada gratuitamente vicino al centro e 

iniziamo il nostro tour che ci porta a visitare la Marienkirche e la St Nicolai, fino ad arrivare 

al Markt e ritornare al porto dove ci aspettano le barche che vendono direttamente pesce sia 

fresco e che già pronto in panini o fish and chips ecc. Inutile dire che facciamo una bella 

spesa e ci gustiamo un bel pranzo in camper con vista sul porto. Proprio lì accanto a noi c’è 

un negozio solo di cose da bere dove mio marito fa scorta di birre anche di importazione che 

costano un terzo rispetto all’Italia e bibite di ogni tipo (la Fritz cola che è una bibita di 

Amburgo è proprio buona!!) dopodiché ripartiamo per Heiligendamm. Arriviamo e troviamo 

posto in un parcheggio a pagamento con alcuni spazi per il camper e prendiamo subito le bici 

per visitare questa località di mare. La pista ciclabile percorre tutto il lungomare e unisce le 

due metà del paese che ha come attrazione un treno a vapore tutt’ora attivo, chiamato 

“Molli”. Il treno collega Heiligendamm con Bad Oredan con 11 corse giornaliere che 

permettono di ammirare un panorama delizioso. Dopo un po’ di girovagare tra negozi, 

lungomare e pista ciclabile nei boschi rientriamo al camper e ci dirigiamo a Warnemunde, le 

spiagge di Rostock. Il nostro navigatore vuole farci prendere il traghetto facendoci tra l’altro 

passare da un tunnel a pagamento, tra andata e ritorno in 10 minuti spesi 10 euro inutilmente 

per cui torniamo sui nostri passi e alla fine arriviamo al Parkplatz Am Bahnof/Scandlines 

N54.17863 E12.09121, no servizi, 17.50euro/24h dove ad accoglierci ci sono 3 navi da 

crociera enormi. Il parcheggio è molto grande e anche se ci sono parecchi camper e caravan 

troviamo facilmente posto proprio di fronte ad una delle tre navi. Dopo cena usciamo per 

goderci il bellissimo tramonto sul mare e le navi illuminate che ripartono dopo averci salutato 

a suon di sirena. Lungo il canale si trovano ristoranti, negozi, backerei e tantissimi turisti che 

passeggiano; d’obbligo arrivare fino al faro nonostante il vento abbastanza freddo. Ultimi 

scatti al sole che tramonta e poi ritorno al camper per la notte. La mattina non ci facciamo 

mancare un’ottima e abbondante colazione alla tedesca in una Backerei vicino al parcheggio. 

Warnemunde si è rivelato molto di più di un posto carino per passare la notte, sicuramente 

grazie allo spettacolo delle grandi navi da crociera che per la bellezza delle spiagge e delle 

vie lungo il canale. 



 
 

 Da qui ripartiamo alla volta di Rostock dove lasciamo il camper in un parcheggio lungo il 

canale, nonostante un cartello poco chiaro all’ingresso, ma ci sono parecchie auto e camper 

per cui ci fidiamo. Con una passeggiata di 10 minuti circa siamo nella zona pedonale e 

andiamo alla scoperta di questa città che per la verità non mi è piaciuta molto. Segnalo 

l’orologio astronomico da non perdere all’interno della Marienkirche che si attiva alle 12 e la 

famosa Mauenbrunner. Ripartiamo alla volta della penisola del Fischland, e ci fermiamo a 

Ahrenshoop appena dopo un classico acquazzone. Lasciamo il camper in un parcheggio 

all’inizio del paese con le bici iniziamo girovagare per le vie senza una meta precisa. Paese 

molto turistico, ma anche caratteristico con case di villeggiatura con tetti in paglia e spiagge 

bianchissime dove andiamo a passeggiare. Ci azzardiamo anche a mettere i piedi in acqua, 

visto che molte persone fanno il bagno, ma è freddissima!!! Riprendiamo le bici e decidiamo 

di fermarci in un chioschetto per una buona merenda a base ovviamente di aringa e pesce. 

Riprendiamo la strada e ci fermiamo a Prerow per visitare la caratteristica chiesetta dei 

marinai che merita sicuramente una tappa. Nel tardo pomeriggio arriviamo alla nostra ultima 

tappa, Stalsund, AA in Werfstrasse N54.30238 E13.09886, molto tranquilla, distante un paio 

di Km dal centro. Purtroppo durante la notte il tempo peggiora drasticamente e la mattina ci 

svegliamo con pioggia e vento, per cui dopo una mattinata di attesa decidiamo di rinunciare 

alla visita della città. Peccato perché sembra proprio bella!!!!! A malincuore dopo la spesa 

iniziamo il rientro verso casa, ma abbiamo ancora una tappa, ovvero Bamberga. 

 



 
 

02/08: siamo a Bamberga AS N49.88585 E10.90268 12euro/24h, corrente a consumo, molto 

carina, ma anche molto frequentata perché vicino al centro, si arriva infatti seguendo la pista 

ciclopedonale lungo il canale. Città dichiarata con merito patrimonio dell’UNESCO è 

davvero bella. Noi giriamo tranquillamente in bici nell’alstadt fino ad arrivare al Dom e alla 

residenz, curiosando tra gli scorci che si aprono tra le case e che sono da cartolina. 

Parcheggiamo le bici e ceniamo allo Schenkerla, birrificio storico e molto suggestivo, dove 

acquistiamo per 15 euro dieci bottiglie della caratteristica birra affumicata e ceniamo 

abbondantemente con 19 euro di totale per 2 persone. Questo birrificio in realtà è il motivo 

per cui mio marito ha scelto proprio Bamberga come tappa del ritorno. 

 

 
 



03/08: ultima tappa di avvicinamento a casa presso Bad Waldsee dove ci rilassiamo per 

qualche ora alle terme, che in realtà sono delle piscine a diverse temperature usate anche per 

la riabilitazione. AA fuori dalla terme in via badstrasse 16, davvero bella. 

 

04/08: non può mancare la visita al museo dell’Hymer, molto molto bello e divertente anche 

per i bambini. Pranzo e partenza. 

Ahimè anche questo viaggio è finito e si rientra in Italia. 

 

NOTE: 

Dopo questo assaggio di Nord la voglia di visitare Danimarca e Scandinavia è davvero tanta 

Noi abbiamo apprezzato tantissimo le bellezze naturali, soprattutto i tramonti sull’oceano. 

Rispetto per pedoni e ciclisti, con Km di piste ciclabili che Italia ci sogniamo. 

Complimenti al mio Arrow che si è comportato benissimo in viaggio nonostante fosse con 

noi solo da 3 settimane e non avesse mai messo zampa sul camper. 

Parchi gioco per bambini meravigliosi a tema con l’attrazione della città. 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

  


